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D E C R E TO PRESIDENZIALE 16 GIUGNO 1998, N. 12

R egolamento del diritto di accesso ai documenti dell'Amministrazione regi o n a l e.

IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
Visto lo Statuto della Regi o n e ;
Visto il testo unico delle leggi sull'ordinamento del Gove rno e dell'Amministra z i o n e
regi o n a l e, ap p rovato con pro p rio decreto 28 febb raio 1979, n. 70;
Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241;
Vista la legge regionale 30 ap rile 1991, n. 10;
Visto il D. P.R. 27 giugno 1992, n. 352;
Visto il pare re del Consiglio di giustizia amministrat iva 16 dicembre 1997, n. 1020/97;
Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 160 del 2 giugno 1998;
Emana il seguente rego l a m e n t o :

A rt. 1
O ggetto e scopi
1 - Il presente regolamento disciplina le modalità d'esercizio del diritto d'accesso ai documenti dell'Amministra z i o n e
regionale e le re l at ive ipotesi di esclusione o limitazione o diffe ri m e n t o , al fine di at t u a re i principi di pubblicità e di
t ra s p a renza dell'at t ività amministrat iva , di cui all'art. 1, comma 1 ed all'art. 25, comma 1 della legge regionale 30
ap rile 1991, n. 10.

A rt. 2
Ambito di ap p l i c a z i o n e
1 - Il diritto di accesso si eserc i t a , con ri fe rimento agli atti del procedimento e anche durante il corso dello stesso, n e i
c o n f ronti dell'autorità competente a fo rm a re l'atto concl u s ivo o a detenerlo stab i l m e n t e.
2 - Il diritto di accesso si intende re a l i z z ato con la pubbl i c a z i o n e, il deposito o altra fo rma di pubbl i c i t à ,c o m p rese quel-
le at t u abili a mezzo di strumenti info rm at i c i , e l e t t ronici e telemat i c i , dei documenti cui sia consentito l'accesso.
3 - Una singola ri chiesta di accesso può ri g u a rd a re anche più di un documento; in ogni caso le ri chieste cumu l at ive
d evono essere fo rmu l ate in modo da consentire agli uffici competenti l'identificazione dei documenti ri chiesti. Nelle
ri chieste di accesso a più documenti, il ri chiedente deve specifi c a re l'interesse alla conoscenza di ciascun singolo at t o .
4 - L'accesso può essere consentito sia ai documenti ori gi n a l i , sia a copie integrali di essi.
5 - Possono essere ri l a s c i ate copie parziali dei documenti. Le copie parziali devono compre n d e re la prima e l'ultima
p agina del documento e le pagine omesse devono essere indicat e.
6 - L'accoglimento della ri chiesta di accesso ad un documento comporta anche la facoltà di accesso a tutti i suoi alle-
gati ed agli altri documenti in esso ri ch i a m ati anche "per re l at i o n e m " , indipendentemente dal loro fo rm at o , dalla loro
c o n s i s t e n z a , fatte salve le eccezioni di cui al presente rego l a m e n t o .

A rt. 3
S oggetti legi t t i m ati all'iniziat iva dei procedimenti di accesso 
La ri chiesta di accesso può prove n i re da ch i u n q u e, s i n golo o associat o , t i t o l a re di un interesse specifi c o , d i ritto sog-
ge t t ivo o interesse legittimo e dalle associazioni che rap p resentano interessi diffusi. Sono fatte salve tutte le disposi-
zioni legi s l at ive che statuiscono in termini dive rs i .

A rt. 4
P rocedimento di accesso info rm a l e
1 - Il diritto di accesso si esercita in via info rmale mediante ri ch i e s t a , a n che ve r b a l e, a l l ' u fficio o alla stru t t u ra compe-
tente a fo rm a re l'atto concl u s ivo del procedimento o a detenerlo stab i l m e n t e.
2 - L'intere s s ato deve indicare gli estremi del documento oggetto della ri chiesta ov ve ro gli elementi che ne consenta-
no l'indiv i d u a z i o n e. Deve inoltre specifi c a re e, ove occorra , c o m p rova re l'interesse connesso all'oggetto della ri ch i e-
sta; far constare la pro p ria identità e, eve n t u a l m e n t e, i pro p ri poteri di rap p re s e n t a n z a .
3 - La ri ch i e s t a , e s a m i n ata immediatamente e senza fo rmalità dal re s p o n s abile dell'ufficio o della stru t t u ra di cui al
comma 1, è accolta mediante indicazione della pubblicazione contenente le notizie, esibizione del documento, e s t ra-
zione di copie, ov ve ro altra modalità idonea.



A rt. 5
P rocedimento di accesso fo rm a l e
1 - Qualora non sia possibile l'accoglimento immediato della ri chiesta in via info rm a l e, ov ve ro sorgano dubbi sulla
l egittimazione del ri ch i e d e n t e, sulla sua identità, sui suoi poteri rap p re s e n t at iv i , sulla sussistenza dell'interesse alla stre-
gua delle info rmazioni e delle documentazioni fo rnite o sull'accessibilità del documento, il ri chiedente è inv i t ato con-
testualmente a pre s e n t a re istanza fo rm a l e.
2 - Il ri chiedente può sempre pre s e n t a re ri chiesta fo rm a l e, di cui l'Ufficio è tenuto a ri l a s c i a re rego l a re ri c ev u t a .
3 - La ri chiesta fo rmale pre s e n t ata ad Ufficio dive rso da quello nei cui confronti va eserc i t ato il diritto di accesso è dallo
stesso immediatamente trasmessa a quello competente. Di tale trasmissione è data comunicazione all'intere s s at o .

A rt. 6
U fficio competente per l'esame della ri chiesta d'accesso
1 - La ri chiesta di accesso è esaminata dall'Ufficio che ha fo rm ato il documento o che lo detiene stab i l m e n t e. L'Uffi c i o
competente per l'esame, una volta ri c evuta la ri ch i e s t a :
a) procede alla ve ri ficazione della ri ch i e s t a , a c c e rtandone le condizioni di legi t t i m i t à ;
b) decide l'esito della ri chiesta di accesso entro 30 gi o rni dalla sua ri c e z i o n e ;
c) in caso di accoglimento totale o parziale della ri chiesta mette a disposizione dell'intere s s ato i documenti ri ch i e s t i ;
d) nei casi previsti dall'art. 28 della legge regionale n. 10/91 e dal presente regolamento appone il segreto sui docu-
menti ri chiesti e procede al ri fi u t o , al diffe rimento o alla limitazione dell'accesso ri ch i e s t o .
3 - L'Ufficio competente per l'esame dà risposta al ri chiedente entro 30 gi o rni dalla ricezione della ri ch i e s t a , con le
modalità stabilite dal presente regolamento. Tra s c o rso questo termine la ri chiesta si intende ri fi u t ata ai sensi dell'art .
2 8 , comma 5, della legge regionale n. 10/91.
4 - La competenza per tutti gli adempimenti re l at ivi al procedimento di accesso spetta al re s p o n s abile del pro c e d i m e n t o
nel cui ambito viene pre s e n t ata la ri chiesta di accesso.

A rt. 7
Compilazione e presentazione della ri chiesta di accesso
1 - La ri chiesta di accesso va re d at t a , in carta semplice, d a l l ' i n t e re s s ato in duplice copia su moduli appositamente pre-
disposti dall'Amministrazione e indiri z z ata al diri gente o al re s p o n s abile dell'Ufficio competente per l'esame della
ri ch i e s t a .
2 - Nella ri chiesta devono essere ri p o rt at e :
a) le ge n e ralità del ri chiedente complete di indiri z zo e nu m e ro di telefono o di fa x ;
b) l'indicazione del documento o dei documenti oggetto della ri chiesta ed eventualmente del procedimento in cui è (o
sono) inserito (o inseri t i ) , n o n ché tutti gli altri elementi utili alla identifi c a z i o n e ;
c) l'eventuale indicazione del tipo di info rmazione ri ch i e s t a ;
d) i motivi per i quali viene eserc i t ato il diritto di accesso;
e) l'interesse concreto a conoscere l'at t o ;
f) la data e la sottoscri z i o n e.
3 - Una copia della ri ch i e s t a , c o rre d ata della data di pre s e n t a z i o n e, del timbro dell'Ufficio competente per la ri c e z i o n e
e della contro fi rma del ri ch i e d e n t e, va restituita al ri chiedente medesimo per ri c ev u t a .
4 - La ri chiesta può perve n i re all'Amministrazione anche mediante ra c c o m a n d ata con avviso di ri c evimento o via tele-
fa x ;
5 - L'av ve nuta presentazione della ri chiesta deve essere regi s t rata a cura dell'Ufficio ri c evente in un apposito regi s t ro
di pro t o c o l l o , con l'indicazione della data di pre s e n t a z i o n e, il nome del ri ch i e d e n t e, il tipo di documenti ri chiesto (o
ri chiesti) e l'Ufficio competente per l'esame della ri ch i e s t a .

A rt. 8
R e s p o n s abile del procedimento di accesso
1 - Il diri gente dell'Ufficio competente per l'esame della ri chiesta di accesso prov vede ad asseg n a re a sé o ad altro
dipendente addetto all'unità la re s p o n s abilità dell'istru t t o ria e di ogni altro adempimento re l at ivo al procedimento di
accesso secondo quanto previsto dall'art. 5 della legge regionale n. 10/91.
2 - Il re s p o n s abile del procedimento di accesso:
a) disciplina il flusso delle ri chieste in base all'ordine temporale di pre s e n t a z i o n e ;
b) accerta la presenza nella ri chiesta di tutti gli elementi necessari ai sensi del presente rego l a m e n t o ;
c) segue l'iter procedimentale successivo alla presentazione della ri ch i e s t a , decidendo l'esito della stessa.
3 - Nei casi previsti all'art. 11 della legge regionale n. 10/91, la competenza per tutti gli adempimenti re l at ivi al pro-
cedimento di accesso spetta al re s p o n s abile del procedimento nel cui ambito viene pre s e n t ata la ri chiesta di accesso.
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A rt. 9
Modalità di accesso
1 - A part i re dalla data della comunicazione all'intere s s ato dell'accoglimento della ri chiesta di accesso è possibile pre n-
d e re visione del/i documento/i ri ch i e s t o / i .
2 - La visura del documento/i avviene presso l'Ufficio competente per l'esame della ri chiesta alla presenza di un impie-
gato e nelle ore di uffi c i o .
3 - E' vietato asport a re documenti dal luogo presso cui sono dati in visione, t ra c c i a re segni su di essi o comunque alte-
ra rli in qualsiasi modo.
4 - Tra s c o rsi 90 gi o rni dalla comunicazione al ri chiedente dell'accettazione della ri chiesta di accesso senza che questi,
pur autori z z at o , abbia preso visione dei documenti, per ottenere l'accesso ai medesimi documenti, d eve pre s e n t a re una
nu ova ri ch i e s t a .

A rt. 10
Copia dei documenti
1 - Il ri chiedente ha facoltà di pre n d e re appunti e di tra s c rive re manualmente qualsiasi parte del documento ottenu t o
in visione.
2 - Il ri chiedente può inoltre ottenere copie anche non autenticat e, dei documenti dep o s i t ati presso gli Uffici regi o n a-
l i , nel rispetto della norm at iva vigente in mat e ria di documentazione amministrat iva .
3 - Il diritto di accesso ai documenti dep o s i t ati si può eserc i t a re at t rave rso la visione dei documenti, l ' e s t razione di
copia o l'esperimento di entrambe tali opera z i o n i .
4 - L'esame dei documenti è gratuito. Sono a carico del ri chiedente i costi re l at ivi ai diritti di segre t e ria e alla imposta
di bollo, se dov u t i , n o n ché al ri m b o rso delle spese di pro d u z i o n e. La tabella delle tari ffe va fo rnita al ri chiedente assie-
me al modulo per la presentazione della ri ch i e s t a .
5 - Le somme di cui al precedente comma vanno corrisposte non oltre il momento dell'accesso o del ri t i ro della copia.
Q u a l o ra la copia del documento sia ri chiesta per corrispondenza o via fa x , il pagamento di tali somme deve av ve n i re
p rima dell'invio della copia mediante esibizione, eventualmente anche via fa x , di ri c evuta di pagamento su conto cor-
rente postale intestato a "cassiere della Regione Siciliana, gestione Banco di Sicilia, c. c.p. n. 00302901", s p e c i fi c a n d o
la causale.

A rt. 11
Risposta alla ri chiesta di accesso
1 - La risposta dell'Ufficio competente per l'esame della ri chiesta di accesso può essere di accoglimento ov ve ro di ri fi u-
t o , di diffe rimento o di limitazione dell'accesso.
2 - La risposta va comu n i c ata agli intere s s ati nel più breve tempo possibile e comunque entro i termini stabiliti dall'art .
28 della legge regionale n. 10/91. In caso di ri fiuto la risposta deve essere notifi c ata al ri chiedente con ra c c o m a n d at a
A.R. entro i termini stab i l i t i .
3 - L'accoglimento della ri chiesta può essere comu n i c ato anche al momento stesso della sua pre s e n t a z i o n e. In tal caso
è riconosciuta al ri chiedente l'immediata facoltà di accesso ai documenti.
4 - Nella risposta l'Ufficio deve indicare :
a) l'Ufficio che ha esaminato la ri ch i e s t a ;
b) il documento oggetto della ri chiesta ed eventualmente il procedimento di ri fe ri m e n t o ;
c) la data di presentazione della ri chiesta da parte dell'intere s s at o ;
d) la data di ri c evimento della ri chiesta da parte dell'Ufficio competente per il suo esame;
e) l'esito della ri s p o s t a ;
f) l'indicazione delle modalità di accesso, q u a l o ra esso sia consentito;
g) l'Ufficio presso cui è possibile pre n d e re visione dei documenti e ottenerne copia, con la specificazione dell'ora ri o
di ap e rt u ra e di ch i u s u ra ;
h) le date in cui è possibile accedere ai documenti ri ch i e s t i ;
i) la dat a , la sottoscrizione ed il timbro dell'Ufficio competente per l'esame.
5 - L'esito del procedimento di accesso deve essere regi s t rato a cura del re s p o n s abile del procedimento stesso in un
apposito regi s t ro .

A rt. 12
Te rm i n i
1 - Il procedimento di accesso deve svo l ge rsi nel rispetto dei termini previsti dall'art. 28 della legge regionale n. 10/91.
2 - Qualora la ri chiesta di accesso ve n ga pre s e n t ata nell'ambito di un procedimento già in cors o , ai sensi dell'art. 11
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della legge regionale n. 10/91, possono essere chiesti e fi s s ati termini più brevi in relazione ai tempi di svo l gi m e n t o
del procedimento pri n c i p a l e.
3 - In caso di ri chiesta incompleta, l ' A m m i n i s t razione è tenuta a comu n i c a rlo al ri chiedente entro 15 gi o rni per dare
modo allo stesso di perfe z i o n a rla e ri p re s e n t a rla corre t t a m e n t e. In questo caso i termini cominciano a decorre re dalla
p resentazione della domanda completa.
A rt. 13
Atti interdetti all'accesso per motivi di ri s e rvatezza di terzi, p e rs o n e, gruppi ed impre s e
1 - Il diritto di accesso è escluso per i documenti suscettibili di re c a re pregiudizio agli interessi indicati nell'art. 24 della
l egge 7 agosto 1990, n. 241, n o n ché nell'art. 8 del decreto del Presidente della Rep u bblica 27 giugno 1992, n. 352.
L ' e s clusione deve essere disposta unicamente in connessione con l'effe t t iva sussistenza degli interessi ri ch i a m at i .
Nell'ambito dei cri t e ri fi s s ati nell'art. 8 del decreto del Presidente della Rep u bblica 27 giugno 1992, n. 352, al fine di
s a l vag u a rd a re la vita privata o la ri s e rvatezza di persone fi s i ch e, di persone gi u ri d i ch e, gru p p i , i m p rese e associazioni
(con part i c o l a re ri fe rimento agli interessi ep i s t o l a ri , s a n i t a ri , p ro fe s s i o n a l i , fi n a n z i a ri , i n d u s t riali e commerciali di cui
siano in concreto titolari ) , sono sottratte all'accesso le seguenti cat ego rie di documenti:
a) accertamenti medico-legali e re l at iva documentazione;
b) documenti ed atti re l at ivi alla salute delle pers o n e, ov ve ro concernenti le condizioni psico-fi s i che delle medesime;
c) rap p o rti info rm at iv i , n o n ché note personali carat t e ri s t i che a qualsiasi titolo compilate ri g u a rdanti dipendenti dive r-
si dal ri ch i e d e n t e ;
d) documentazione carat t e ristica mat ri c o l a re, n o n ché quella re l at iva a situazioni private dell'impiegat o ;
e) documentazione attinente alla fase istru t t o ria in caso di prov vedimento di sequestro dei procedimenti penali e disci-
p l i n a ri , ov ve ro utilizzabile ai fini dell'ap e rt u ra di procedimenti disciplinari , n o n ché quella concernente l'istruzione dei
ri c o rsi amministrat ivi prodotti dal personale dipendente;
f) documentazione attinente ai prov vedimenti di dispensa dal serv i z i o ;
g) atti e documenti ri g u a rdanti il trattamento stipendiale individuale ed accessorio di dipendenti dive rsi dal ri ch i e d e n-
t e, se la ri chiesta prove n ga da un terzo non port at o re di interesse diretto e pers o n a l e ;
h) atti e documenti ri g u a rdanti la concessione di sussidi e prov v i d e n ze per effetto di part i c o l a ri motivazioni connesse
allo stato di necessità o di salute limitatamente ai motiv i ;
i) documentazione attinente ad accertamenti ispettivi e amministrat ivo - c o n t abili per la parte re l at iva alla tutela della
vita privata e della ri s e rvat e z z a ;
l) documentazione re l at iva alla situazione fi n a n z i a ria economica e pat rimoniale di pers o n e, gru p p i , i m p rese ed associa-
z i o n i ,c o munque utilizzata ai fini dell'at t ività amministrat iva. Deve comunque essere ga rantita ai ri chiedenti la sola visio-
ne degli atti re l at ivi ai procedimenti amministrat ivi la cui conoscenza sia necessaria per cura re o per dife n d e re i loro stes-
si interessi gi u ridici. Sono inoltre escluse dall'accesso tutte le note, ap p u n t i , c o municazioni d'uffi c i o , s a l vo che queste
non abbiano costituito il necessario ed escl u s ivo presupposto all'azione del potere pubblico. In ogni caso non sono sot-
t ratti all'accesso atti e documenti ri chiesti dal diretto intere s s ato re l at ivi alla sua persona con la sola esclusione di quel-
li di cui alle lett. e), i ) , l). L'accesso ai documenti di cui al presente articolo è consentito agli operat o ri della pubbl i c a
a m m i n i s t razione che sono tenuti a fa rne ri chiesta scritta con l'indicazione dei motivi d'ufficio a base della ri ch i e s t a .

A rt. 14
D i ffe rimento dell'accesso ai documenti amministrat iv i
Il diffe rimento dell'accesso ai documenti amministrat ivi può essere disposto ai sensi dell'art. 24, comma 6 della legge
7 agosto 1990, n. 241 quando vi sia una ogge t t iva necessità di salvag u a rdia delle esige n ze di ri s e rvat e z z a
d e l l ' A m m i n i s t razione in relazione ad atti e documenti la cui conoscenza possa compro m e t t e re l'efficienza e l'effi c a c i a
dell'azione amministrat iva. L'accesso alle cat ego rie di atti e documenti di seguito indicate viene diffe rito fino al
momento espressamente specifi c ato per ciascuna di esse:
a) nelle pro c e d u re concorsuali l'accesso è diffe rito sino all'ap p rovazione della gra d u at o ria ad eccezione degli elab o ra-
ti del candidato ri chiedente anche se non ammesso alle prove orali. Nei concorsi per titoli ed esami il candidato può
ri ch i e d e re successivamente alla comunicazione di cui all'art. 12, comma 2 del decreto del Presidente della Rep u bbl i c a
9 maggio 1994, n. 487, copia dei verbali contenenti i cri t e ri di valutazione dei titoli, n o n ché copia della pro p ria sch e-
da di valutazione dei titoli posseduti nonché la scheda di valutazione dei candidati che lo precedono in gra d u at o ri a ,
p u rché risultino tra i vincitori del concors o ;
b) nei procedimenti re l at ivi all'effettuazione di opere, l avo ri e fo rn i t u re l'accesso agli atti e documenti ri g u a rdanti i pro-
getti di massima pre s e n t ati da imprese e/o pro fe s s i o n i s t i , n o n ché preve n t ivi ed offe rte in occasione di licitazione pri-
vate o ri c e rche di merc ato è diffe rito sino al fo rmale affi d a m e n t o ;
c) per le seg n a l a z i o n i , gli atti o esposti info rmali di privat i , di organizzazioni sindacali e di cat ego rie o di altra ammi-
n i s t razione pubblica l'accesso è diffe rito fino a quando non sia conclusa la necessaria istru t t o ri a .
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A rt. 15
C at ego rie di documenti inaccessibili nei casi di segreto o di divieto di div u l gazione previsti dall'ord i n a m e n t o
1 - Ai sensi dell'art. 24, comma 1 della legge 7 agosto 1990, n. 241, in virtù del segreto pro fe s s i o n a l e, già previsto dal-
l ' o rdinamento al fine di salvag u a rd a re la ri s e rvatezza nei rap p o rti fra dife n s o re e dife s o , sono sottratti all'accesso i
s eguenti documenti:
a) pare ri resi dall'Av vo c at u ra dello Stato e dall'Ufficio legi s l at ivo e legale della Regione in relazione ad una lite in
potenza o in atto e la inerente corri s p o n d e n z a ;
b) atti defe n s i o n a l i ;
c) corrispondenza inerente agli affa ri di cui ai punti a), b ) .
2 - Ai sensi dell'art. 24, comma 6 della legge 7 agosto 1990, n. 241 e dell'art. 8, commi 2, 3 del decreto del Pre s i d e n t e
della Rep u bblica 27 giugno 1992, n. 352, nei casi di consulenza non corre l ata ad una lite, in potenza o in at t o , l ' a c-
cesso ai re l at ivi documenti può essere diffe rito fino all'adozione dei prov vedimenti amministrat ivi cui la consulenza
stessa è pre o rd i n ata da parte dell'Amministrazione consiliat a , alla quale l'istanza di accesso è indiri z z at a .
L ' a m m i n i s t razione prov vede sull'accesso sentito l'organo di consulenza legale adito.
3 - Coloro che per ragioni di uffi c i o , o per altre esige n ze, di cui ai commi 1 e 2 del presente art i c o l o , p rendano cono-
scenza di documenti per i quali non è consentito l'accesso in via ge n e ra l e, sono tenuti al segreto. Non è consentito uti-
l i z z a re il documento ai fini commerciali e comunque dive rsi dalle motivazioni per le quali l'atto è stato ri chiesto ed
o t t e nuto mediante l'esercizio del diritto di accesso. 

A rt. 16
O ggetto e modalità dell'apposizione del segre t o
In tema di apposizione del segreto si fa ri fe rimento alla norm at iva vigente e successive modifi che e integra z i o n i .

A rt. 17
Relazioni con il pubbl i c o
L ' U fficio per le relazioni con il pubblico (U. R . P.) di cui all'art. 30, comma 2 del D. P. R eg. n. 11/95, istituito presso cia-
scun A s s e s s o rato regi o n a l e, e s e rcita le seguenti funzioni:
a) pre d i s p o rre i moduli e gli altri mat e riali anche di carat t e re info rm at ivo , ri g u a rdanti il diritto di accesso;
b) fo rn i re le info rmazioni per la compilazione e la presentazione delle ri chieste di accesso; 
c) dare indicazione sui costi di ri p roduzione e spedizione, n o n ché sull'ammontare delle imposte di bollo, se dov u t e, e
dei diritti di ri c e rca e di visura ;
d) cura re gli adempimenti di cui all'art. 29 della legge regionale n. 10/91;
e) cura re l'elab o razione e la pubblicazione in luoghi e fo rme idonee, d e l l ' o rga n i gramma dell'Amministrazione nel
quale siano indicati gli uffici dove sono dep o s i t ate le cat ego rie di at t i , i funzionari preposti ai rap p o rti con il pubbl i c o
ed al rilascio di info rmazioni e le pro c e d u re mediante le quali è possibile ri c eve re tali info rmazioni; 
f) dare in visione con facoltà di estrazione di copie la norm at iva ri g u a rdante i singoli pro c e d i m e n t i , con part i c o l a re
ri g u a rdo alle fonti di livello infe ri o re non altrimenti disponibili.

A rt. 18
P u bbl i c a z i o n e
Il presente regolamento è pubbl i c ato nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana ed entra in vigo re dopo 60 gi o r-
ni dalla sua pubbl i c a z i o n e. E' fatto obbl i go a chiunque spetti di osserva rlo e di fa rlo osserva re.

Pa l e rm o , 16 giugno 1998.

D R AG O

R egi s t rato alla Corte dei conti, Sezione controllo per la Regione Siciliana, a ddì 17 luglio 1998.
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